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La sfida della globalizzazione, la continua evoluzione delle dinamiche interne ed esterne all’azienda, l’esigenza di tenere alto il livello di competitività impongono al management una particolare attenzione all’analisi e al controllo dei costi, non solo come strumento per migliorare le performance dell’impresa, ma anche e soprattutto come supporto per le decisioni strategiche.
In questo contesto, accanto ai sistemi tradizionali di contabilità gestionale (Full costing e Direct costing), la dottrina, seguendo i mutamenti della realtà operativa, ha sviluppato nuovi approcci e metodologie quali il Cost management, l’ABC, il Target costing e il Kaizen costing.
Il candidato illustri brevemente le caratteristiche essenziali dei sistemi tradizionali di contabilità gestionale e  di quelli innovativi, soffermandosi su affinità e differenze sia di natura concettuale sia di natura applicativa.
Successivamente il candidato consideri il seguente caso pratico, determinando il costo dei prodotti con il metodo del Full costing (nella versione tradizionale) e dell’Activity Based Costing.
Una s.p.a. produce gli articoli PX e PY. Nel mese di dicembre la società realizza 1.730 unità del prodotto PX e 1.000 unità del prodotto PY, sostenendo i seguenti costi variabili:

· articolo PX: 50,00 euro per le materie prime e 81,00 euro per la manodopera;

· articolo PY: 70,00 euro per le materie prime e 110,00 euro per la manodopera.

I costi industriali specifici di ogni articolo sostenuti nel periodo ammontano a 20.000,00 euro; i costi comuni ammontano a 30.000,00 euro e riguardano:
· costi di approvvigionamento per 4.500,00 euro;

· costi di produzione per 16.500,00 euro;

· costi controllo qualità per 7.400,00 euro;

· costi trasporto comuni per 1.600,00 euro.
Ai fini dell’applicazione dell’ABC si tenga presente:

	COST DRIVER
	NUMERO
	N° COST DRIVER PX
	N° COST DRIVER PY

	Numero ordini/approvvigionamenti
	200
	130
	70

	Numero macchine/produzione
	300
	140
	160

	Numero ispezioni/controllo qualità
	1.000
	480
	520

	Numero documenti di trasporto/trasporto
	220
	140
	80


Ai fini della tradizionale metodologia del calcolo dei costi si tenga presente che i costi approvvigionamento e trasporto sono imputati sulla base del costo della materia prima e che i costi di produzione e controllo qualità sono imputati sulla base del costo industriale.
Svolgimento
Nell’ultimo decennio, con l’avvento della globalizzazione e l’affermazione di politiche aziendali non più basate su vantaggi derivanti della riduzione dei costi, ma sulla differenziazione dell’outupt, anche le aziende di piccole e medie dimensioni hanno dovuto approntare un sistema integrato di contabilità gestionale costruito con metodologie e filosofie completamente nuove.
Da un punto di vista concettuale, ciò ha prodotto un ribaltamento dell’approccio tradizionale tipico del Full costing e del Direct costing, improntato sul controllo della variabile di costo come oggetto di analisi per natura e/o come elemento chiave per aggregazioni/configurazioni successive.
La nuova impostazione, denominata dalla dottrina Cost management, sposta l’attenzione dal controllo all’individuazione e gestione delle cause che generano i costi: l’obiettivo è quello di cogliere il legame esistente tra costo e valore per il cliente, di aumentare l’efficacia non perdendo l’efficienza, di concentrarsi sul breve periodo, senza però trascurare il lungo periodo.
Questo orientamento è rivolto a indirizzare le risorse disponibili verso le attività aziendali che generano valore per il cliente (o per canali distributivi), da attuare attraverso la razionalizzazione dei processi e l’individuazione, con conseguente soppressione, di fasi e operazioni particolarmente improduttive.
In questo contesto trovano la loro collocazione tre metodi di analisi e di calcolo dei costi:

· l’ABC (Activity Based Costing);

· il Target costing;

· il Kaizen costing.

Per apprezzare al meglio l’impatto innovativo di questo approccio e delle relative tecniche applicative e operare i necessari confronti, è opportuno illustrare brevemente le caratteristiche essenziali dei sistemi tradizionali. Il Full costing e il Direct costing si fondano sulla logica dei volumi e sulla dicotomia costi diretti/indiretti, fissi / variabili.
Si confida nell’assunto che il costo del prodotto sia determinabile, attraverso successive aggregazioni di elementi specifici direttamente riferibili all’oggetto di analisi, cui aggiungere la quota di costo indiretto da imputarsi previo riparto (Full costing).
Il Direct costing, invece, pur poggiando sulla stessa filosofia, prevede la suddivisione dei costi in fissi e variabili, con determinazione del margine lordo di contribuzione quale dato essenziale per giungere al prezzo di vendita.

Naturalmente i limiti di questo approccio e dei relativi metodi applicativi si manifestano quando i costi fissi sono particolarmente elevati o i parametri utilizzati per il riparto sono inadeguati e fuorvianti per le peculiarità dell’azienda, del prodotto o del processo produttivo.

Proprio per ovviare a questi inconvenienti e nell’ottica di un orientamento innovativo nasce l’ABC, quale strumento di calcolo dei costi basato sul concetto di “attività”.

In questo caso l’impresa è vista come un insieme di attività complementari e connesse, funzionale alla produzione e distribuzione dell’output.

Diventa perciò indispensabile, per il management che intende migliorare le performance aziendali, una costante verifica dell’efficienza e dell’efficacia delle singole attività da ottenere, concentrandosi sulle determinanti dei costi e sulle variabili che incidono sulla creazione di valore per il cliente.
Il Target costing è un metodo di gestione previsionale dei costi da attuare nella fase di progettazione di un prodotto: l’obiettivo è determinare il costo di fabbricazione e il relativo margine di profitto, ponendo come variabile non modificabile il prezzo di vendita finale.

Si procede quindi a ritroso, concentrando l’attenzione su tutte le componenti che influiscono sui costi di produzione, al fine di individuare eventuali inefficienze da eliminare.

Con approssimazione successive, studiando il benchmarking della concorrenza, attraverso ricerche di mercato e sondaggi, utilizzando innovazioni tecnologiche ed esperienze interne, si ottiene un obiettivo “target” di costo di fabbricazione che garantisce il margine di profitto preventivato.
L’approccio Kaizen costing, invece, si propone una riduzione costante e programmata del costo di produzione quando è già avviata la fase del di realizzazione del prodotto. L’obiettivo è quello di migliorare le performance aziendali attraverso la razionalizzazione dei processi di produzione e l’ottimizzazione delle risorse disponibili.
CASO PRATICO

1) Metodo di calcolo Full costing
	
	PX
	PY

	materia prima
	86.500,00
	70.000,00

	manodopera
	140.130,00
	110.000,00

	costo primo
	226.630,00
	180.000,00

	costo indiretto specifico
	20.000,00
	20.000,00

	
	
	

	costo trasporto e approvvigionamento
	3.372,00
	2.728,00

	
	
	

	costo produzione e qualità
	13.320,00
	10.580,00

	
	
	

	costo industriale
	263.322,00
	213.308,00


Calcoli:

materia prima PX
1.730 × 50 = 86.500
manodopera PX
1.730 × 81 = 140.130

materia prima PY
1.000 × 70 = 70.000
manodopera PY
1.000 × 110 = 110.000

approvvigionamenti e trasporti
500 + 1.600 = 6.100

        6.100            =         6.100          = 0,0389776
coefficiente di riparto
86.500 + 70.000            156.500
approvvigionamenti e trasporti PX
0,0389776 × 86.500 = 3.372
approvvigionamenti e trasporti PY
0,0389776 × 70.000 = 2.728
3.372 + 2.728 = 6.100

produzione e qualità
7.400 + 16.500= 23.900

        23.900              =         23.900          = 0,058775791
coefficiente di riparto
  226.630 + 180.000           406.630
produzione e qualità PX
0,058775791 × 226.630 = 13.320
produzione e qualità PY
0,058775791 × 180.000 = 10.580
13.320 + 10.580 = 23.900

2) Metodo di calcolo ABC
	
	PX
	PY

	materia prima
	86.500,00
	70.000,00

	manodopera
	140.130,00
	110.000,00

	costo primo
	226.630,00
	180.000,00

	costi specifici
	20.000,00
	20.000,00

	costi approvvigionamento
	2.925,00
	1.575,00

	costi produzione
	7.700,00
	8.800,00

	costi controllo qualità
	3.552,00
	3.848,00

	costi trasporto
	1.019,00
	581,00

	costo industriale
	261.826,00
	214.804,00


Calcoli:

Approvvigionamenti
4.500 =  22,5
coefficiente di riparto
    200

approvvigionamenti PY
22,5 × 70 = 1.575

approvvigionamenti PX
22,5 × 130 = 2.925

Produzione
    16.500       =  55
coefficiente di riparto
     300    

produzione PY
55 × 160 = 8.800
produzione PX
55 × 140 = 7.700
Qualità
7.400 = 7,4
coefficiente di riparto
1.000

qualità PX
7,4 × 480 = 3.552

qualità PY
7,4 × 520 = 3.848

Trasporto
1600 = 7,273
coefficiente di riparto
 220

trasporto PX
7,273 × 140 = 1.019

trasporto PY
7,273 × 80 = 581
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